
CHIMICA ORGANICA
(1°parte)(1°parte)

È la chimica del CARBONIO.
In particolare è  la chimica dei composti 
contenenti legami carbonio – carbonio

( catene carboniose)



• I composti organici sono milioni: circa il 98% 
dei composti chimici

• Composti chiamati organici perché 
inizialmente si pensava fossero derivanti dal 
mondo vivente

• Vohler nel 1828 sintetizza urea ( molecola 

NH4OCN → NH2CONH2

• Vohler nel 1828 sintetizza urea ( molecola 
componente dell’urina quindi ritenuta 
organica) riscaldando un sale inorganico ( 
cianato di ammonio)



CAMPI D’ INTERESSE

• Fabbisogni energetici

• Processi biologici: produzione farmaci

• Prodotti polimerici

• Comprensione sistemi biologici• Comprensione sistemi biologici



1° CLASSIFICAZIONE

Idrocarburi

Derivati dagli idrocarburiDerivati dagli idrocarburi





Idrocarburi saturi: ALCANI

La famiglia degli alcani costituisce una serie omologa cioè una 
serie di composti dove ogni membro differisce dal successivo 
di un termine costante CH2, detto gruppo metilene

Formula generale degli alcani:

CnH2n+2 (n > 1)

Di seguito le formule e i nomi ( nomenclatura I.U.P.A.C. International Union of Pure
and Applied Chemistry)degli alcani lineari (indicati con la lettera n-, cioè “normal”)





Possibili rappresentazioni dei composti organici.

Formula bruta: indica il tipo e numero di atomi
Formula di semistruttura: evidenzia i gruppi funzionali
Formula di struttura: indica i legami tra gli atomi
Formula razionale: indica solo i legami tra gli atomi di carbonio 



ISOMERI DEGLI ALCANI

Si definiscono ISOMERI ( in generale) due o più molecole aventi stessa 

formula molecolare ma differente formula di struttura ( e quindi diverse 

proprietà chimico-fisiche) . 

Esistono vari tipi di isomeria, quella tipica degli alcani è: 

Strutturale: gli atomi di carbonio sono legati tra di loro in maniera differente 
(per esempio isobutano e normal-butano). Con questa isomeria si (per esempio isobutano e normal-butano). Con questa isomeria si 
ottengono ALCANI LINEARI,  ed ALCANI RAMIFICATI.

Esiste anche una isomeria detta conformazionale, che non tratteremo.



• Gli idrocarburi lineari hanno nella catena solo 
carboni primari ( legati ad un solo altro atomo di 
carbonio), o secondari ( legati  ad altri due atomi di 
carbonio)   

• Gli idrocarburi ramificati hanno nella catena anche 
carboni terziari ( legati ad altri tre atomi di carbonio) 
o quaternari ( legati ad altri quattro atomi di o quaternari ( legati ad altri quattro atomi di 
carbonio)



NOMENCLATURA
(assegnare un nome ad una formula)

Gli alcani con n< 4 hanno nomi tradizionali ( come indicato nell’elenco delle
formule e nomi)

Per n>4 il nome degli alcani si ottiene aggiungendo il suffisso - ano alla radice

greca del numero di atomi di carbonio (pent- per cinque, es- per sei etc.).

Per un idrocarburo ramificato la radice del nome è determinata dalla catenaPer un idrocarburo ramificato la radice del nome è determinata dalla catena
più lunga di atomi di carbonio.

Quando gli alcani fungono da sostituenti ( ramificazioni) essi vengono
denominati sostituendo il suffisso -ano con il suffisso -il. Sono chiamati

gruppi alchilici.

La posizione dei sostituenti è specificata numerando la catena più lunga in
modo essi abbiano il numero più piccolo.

Quando sono presenti diversi sostituenti vanno elencati in ordine alfabetico
usando i prefissi di-, tri-, etc. per indicare la presenza di sostituenti uguali.



PREFISSI ( validi per tutti i composti)

PREFISSI N° ATOMI DI CARBONIO

Met- 1

Et- 2

Prop- 3

But- 4

Pent- 5

Es- 6

Ept- 7

Ott- 8

Non- 9

Dec- 10



ESEMPI DI NOMENCLATURA

Non tratteremo i cicloalcani :     es. cicloesano 



PROPRIETA’ DEGLI ALCANI

• Hanno bassa reattività: vengono spesso detti “ 
paraffine”.

• La reazione caratteristica è la COMBUSTIONE.



Reazioni chimiche
Sono trasformazioni in cui si verifica il riarrangiamento dei legami delle

sostanze di partenza ( dette reagenti) per formare quelle di arrivo
(dette prodotti).

Condizione indispensabile perché una reazione sia corretta è che si
verifichi la conservazione della massa ( legge di Lavoisier): la massa
dei reagenti deve essere uguale alla massa dei prodotti!

H – H        H H

I – I          I I

verifichi la conservazione della massa ( legge di Lavoisier): la massa
dei reagenti deve essere uguale alla massa dei prodotti!

In natura nulla si crea o si distrugge, ma tutto si trasforma!!!

Per rispettare tale legge si devono posizionare davanti alle formule o
simboli delle sostanze partecipanti alla reazione dei numeri detti
coefficienti stechiometrici.

I coeff. Stechiometrici sono numeri che indicano quante volte la
molecola/ elemento partecipa alla reazione. Porre i coeff.
Stechiometrici in una reazione è una operazione detta
BILANCIAMENTO



Bilanciamento
Per bilanciare una reazione chimica (a parte le reazioni di ossido-riduzione che richiedono una trattazione a

parte) non servono regole particolari, ma un po’ di esperienza. Normalmente vengono lasciati per ultimi
ossigeno e idrogeno e vanno bilanciati per primi tutti gli altri elementi, cominciando possibilmente con un
elemento che compare in un'unica specie su ogni lato dell' equazione.

Es. CaF2 + SiO2 + H2SO4 → CaSO4 + SiF4 + H2O

In questa reazione ci sono 4 atomi di F nella molecola SiF4 (tetrafluoruro di silicio) e quindi

per bilanciare il fluoro occorre mettere il coefficiente 2 davanti al CaF2 (fluoruro di calcio) per

avere 4 atomi di fluoro in ambedue i membri dell' equazione chimica

2CaF2 + SiO2 + H2SO4 → CaSO4 + SiF4 + H2O

questo implica che il passaggio successivo sia quello di moltiplicare per 2 la molecola CaSO4

(solfato di calcio)(solfato di calcio)

2CaF2 + SiO2 + H2SO4 → 2CaSO4 + SiF4 + H2O

a questo punto ci sono due atomi di zolfo a destra (2CaSO4) e uno solo a sinistra (H2SO4)

perciò bisogna moltiplicare per due la molecola (H2SO4) acido solforico

2CaF2 + SiO2 + 2H2SO4 → 2CaSO4 + SiF4 + H2O

alla fine si conteggiamo gli atomi di idrogeno e ossigeno ed è abbastanza semplice calcolare

che per completare il bilanciamento occorre mettere il coefficiente 2 davanti alla molecola

H2O

2CaF2 + SiO2 + 2H2SO4 → 2CaSO4 + SiF4 + 2H2O

La reazione è bilanciata.



COMBUSTIONI

La combustione è una reazione chimica in cui i reagenti 
sono sempre un combustibile ( in questo caso un 
alcano) e un comburente ( l’ ossigeno) e i prodotti 
sono anidride carbonica ed acqua ( se la 
combustione è completa), o monossido di carbonio combustione è completa), o monossido di carbonio 
ed acqua se la combustione avviene in deficienza di 
ossigeno: 



PETROLIO







idrocarburi

IDROCARBURI

ALIFATICI AROMATICI

A CATENA APERTA ( ACICLICI) A CATENA CHIUSA( CICLICI)

SATURI INSATURI INSATURISATURI

ALCANI ALCHENI ALCHINI CICLOALCANI CICLOALCHENI

MONOCICLI POLICICLI

BENZENE


